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Preambolo - Preambolo.

In vigore dal 11 marzo 1998

IL M N STRO DELLE FI NANZE
Visto |'articolo 9, comm 1 e 2, del decreto-legge 30 dicenbre 1993, n. 557,
convertito, con nodi fi cazi oni, dalla | egge 26 febbraio 1994, n. 133, che
di sci plinano, rispettivanente, |a costituzione del catasto dei fabbricati e le
nmodal ita' di produzi one ed adeguanento della nuova cartografia a grande scal a;

Visto il regio decreto- | egge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 11 agost o 1939, n. 1249, che disciplina
| "accertanento general e dei fabbricati urbani, rivalutazione del relativo
reddito e formazi one del nuovo catasto edilizi o urbano;

Visto il r egol anent o per |a fornmazione del nuovo catasto edilizio urbano,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 1 dicenbre 1949,
n. 1142,

Visto |'articolo 3, conma 154, della |legge 23 dicenbre 1996, n. 662, con i
qual e €' stata di sposta |a revisione generale delle zone censuarie, delle
tariffe d estino, della qualificazione, classificazione e classanento delle
unita' immobiliari e dei relativi criteri, nonche' delle comi ssion
censuari e;

Visto |'articolo 3, comma 156, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, con i
qual e €' stata di spost a | a revisione dei criteri di accatastanento de

fabbricati rurali

Visto |'articolo 2, comm 1-sexies, del decreto-legge 23 gennai o 1993, n. 16,
convertito, con nodi fi cazioni, dalla | egge 24 marzo 1993, n. 75, che prevede
nuovi criteri di classificazione e di deterninazione delle rendite del catasto
dei terreni che tengano conto della potenzialita' produttiva dei suoli

Visto |'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 650, che reca nornme per il perfezionanento e revisione del sistem
cat ast al e;
Vista |l a | egge 2 febbraio 1960, n. 68, che reca norne sulla cartografia

ufficiale dello Stato e sulla disciplina delle produzioni e dei rilevanenti
terrestri e idrografici

Visto il decreto del Mnistro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, che
di sciplina |'autonmazi one dell e procedure di aggi ornamento degli archivi
catastali e delle conservatorie dei registri inmobiliari;

Visto il regolanento per |a conservazi one del nuovo catasto terreni approvato

con regio decreto 8 dicenbre 1938, n. 2153;
Visto |'articolo 17, conma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto del M nistro delle finanze 23 dicenbre 1992, concernente
| ' organi zzazi one interna del Dipartinmento del territorio;
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per
gli atti normativi, nell'adunanza del 20 ottobre 1997;
Vista la  comnuni cazi one al Presidente del Consiglio dei Mnistri ai sensi
dell"articolo 17, comma 3, della citata | egge n. 400 del 1988 effettuata con
nota n. 3-8560/UCL del 10 dicenbre 1997,

Adott a

il seguente regol anento:

Torna al sommario

Articolo 1 - Catasto dei fabbricati.

In vigore dal 11 marzo 1998

1.

Il catasto dei fabbricati rappresenta |'inventario del patrinmonio edilizio
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nazi onal e.

2. Il minino nodulo inventariale e ['unita' immobiliare.

3. L'insiene delle unita" immobiliari e degli altri beni inmobili oggetto di
censinmento siti nello stesso conune, sui quali insistono diritti reali o oneri
reali onpbgenei, costituiscono un' unica partita nel catasto dei fabbricati. Le
partite sono numer at e progressivanente nell'anbito del comune, e contengono,
oltre agli el ementi identificativi degl i imobili, dei soggetti, e de

relativi diritti reali, anche gli estrenm dei docunenti che ne giustificano
| "iscrizione e e eventual i successi ve nutazioni, nonche' ogni altra

i ndi cazione prevista dalle nornme e dalle istruzioni emanate dal dipartinento
dei territorio.

Torna al sommario

Articolo 2 - Unita' immobiliare.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. L'unita' i mmobiliare e costituita da una porzione di fabbricato, o da un
fabbricato, o da un insienme di fabbricati ovvero da un'area, che, nello stato
in cui si trova e secondo |'uso |ocale, presenta potenzialita' di autonom a
funzi onal e e reddituale.

2. L'abitazione e gli altri immobili strunentali all'esercizio dell'attivita
agricola costituiscono unita' i mrobi liari da denunci are in catasto
aut ononanent e.

3. Sono considerate unita' immbiliari anche | e costruzioni ovvero porzioni di
esse, ancorate o fisse al suolo, di qualunque materiale costituite, nonche

gli edifici sospesi o0 galleggianti, stabilnmente assicurati al suolo, purche
risultino verificate | e condizioni funzionali e reddituali di cui al comma 1
Del pari sono consi derate unita' imobiliari i manufatti prefabbricati
ancorche' senplicenmente appoggiati al suolo, quando siano stabili nel tenpo e

presenti no autonom a funzional e e reddituale.

Torna al sommario

Articolo 3 - Immobili oggetto di censimento.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. Costituiscono oggetto dell"inventario tutte le unita" immbiliari, cone
definite all'articolo 2.
2. A sol i fini della identificazione, ai sensi dell'articolo 4, possono
formare oggetto  di i scrizione in catasto, senza attribuzione di rendita
catastale, ma con descrizione dei caratteri specifici e della destinazione
d' uso, i seguenti immbili:

a) fabbricati o loro porzioni in corso di costruzione o di definizione;

b) costruzioni inidonee ad utilizzazioni produttive di reddito, a causa

del |l "accentuato livello di degrado;

c) lastrici solari;

d) aree urbane.
3. A nmeno di una ordinaria autonoma suscettibilita' reddituale, non
costitui scono oggetto di inventariazione i seguenti irmuobili:

a) manufatti con superficie coperta inferiore a 8 melevato a)2;

b) serre adibite alla coltivazione e protezione delle pi ante sul suolo
nat ur al e;

c) vasche per |'acquacoltura o di accunulo per |'irrigazione dei terreni
d) manufatti isolati privi di copertura;
e) tettoie, porcili, pollai, casotti, concinmie, pozzi e simli, di altezza
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utile inferiore a 1,80 m purche' di volunetria inferiore a 150 n{el evato
a) 3;

f) manufatti precari, privi di fondazi one, non stabilmente infissi al suolo.
4. Le opere di cui al comma 3, lettere a) ed e), nonche' quelle di cui alla
lettera c) rivestite con paramento nurario, qual ora accessori a servizio di
una o piu'" unita inmobiliari ordinarie, sono oggetto di iscrizione in catasto
contestual nente alle predette unita'

Torna al sommario

Articolo 4 - Identificazione catastale.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. A ciascuna unita' immbiliare e comunque ad ogni bene i mobile, quando ne
occorra |"'univoca individuazione, e attribuito un identificativo catastale.

2. Con provvedi nent o del direttore del dipartinento del territorio, sono
di sciplinati i criteri tecnici per la standardi zzazione dell'identificativo
catastal e dei beni inmobili.

Torna al sommario

Articolo 5 - Norme generali di conservazione.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. Per guant o non diversanente previsto dal presente regol anento, ai fini
dell a conservazi one del catasto dei fabbricati si applica la normativa vigente
per il nuovo catasto edilizio urbano istituito con regio decreto-I|egge 13
aprile 1939, n. 652, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 11 agosto
1939, n. 1249.

Torna al sommario

Articolo 6 - Costruzioni di scarsa rilevanza cartografica o censuaria.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. Al fini della applicazione delle nodalita' senplificate di denuncia, di cu
all'articolo 7, vengono definite di scarsa rilevanza cartografica o censuari a:
a) le costruzioni realizzate in aderenza a fabbricati gia inseriti in mppa
e conportanti un increnento di superficie coperta minore o uguale al cinquanta
per cento della superficie occupata dal corpo di fabbrica preesistente;
b) le unita' afferenti fabbricati gia' censiti o0 nuove costruzioni aventi

superficie mnore o uguale a 20 mlelevato a)2 ; i manufatti precari in |amera
o | egnane, le costruzioni in nmuratura di pietrame a secco, le tettoie, le
vasche e simli, purche' abbiano nodesta consistenza pl anovol unetri ca;

c) le costruzioni non abi tabi | i 0 agibili e comunque di fatto non
utilizzabili, a causa di dissesti statici, di fatiscenza o inesistenza di
el ementi strutturali e i npi anti stici, ovvero delle principali finiture
ordi narianente presenti nella categoria catastale, cui |'impbile e censito o
censibile, ed in tutti i casi nei quali la concreta utilizzabilita" non e'
consegui bil e con sol i i nterventi edilizi di manutenzione ordinaria o
straordinaria. In tali casi alla denuncia deve essere allegata una apposita
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autocertificazione, attestante | ' assenza di allaccianento alle reti de
servi zi pubblici dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas.

Torna al sommario

Articolo 7 - Modalita' semplificate per la denuncia delle costruzioni di scarsa rilevanza cartografica o censuaria.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. La denunci a del |l e costruzioni, che soddisfano i requisiti di cu
all'articolo 6, Si effettua medi ante | a presentazi one della docunentazi one
prevista dalla normativa citata all'articolo 5, per |'accatastanento delle
unita' immobiliari urbane. E facolta' del tecnico di parte allegare, in |uogo

del tipo mappal e, i nquadrato Sui punti fiduciali, un documento per
| " aggi ornanento cartografico redatto dal tecnico nedesino con |a conpil azi one
di un libretto dell e nsure, sull a base di elenenti desunti da fonti
cartografiche, ivi conpr ese l e foto aeree, ovvero con msure atte a
posi zionare il fabbricato rispetto ai confini di particella o capisaldi della
mappa. Al libretto di m sure e' allegato un estratto di mappa con
| "indi cazione della costruzione. Nel caso di atto di aggi ornanento gia'
prodotto, ma non inserito in atti, in luogo della presentazione dell'estratto
di mappa, e' sufficiente la citazione degli estreni di presentazione in
catasto del suddetto atto.

2. Per le finalita" di cui al comma 1, secondo periodo, il dipartinmento de
territorio provvede all a pr edi sposi zi one di una apposita procedura
i nformatica, che sara' fornita gratuitamente ai consigli nazionali delle
categori e professionali abilitate all a present azi one degli atti di
aggi ornanent o cat ast al e, af finche' provvedano ad una loro diffusione fra gl
iscritti.

Torna al sommario

Articolo 8 - Qualificazione, classificazione e tariffe d'estimo. Accertamento e classamento delle unita’ immobiliari.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. Fino all'entrata in vigore delle nuove discipline di cui all"articolo 3,
conm 154 e 156, della legge 23 dicenbre 1996, n. 662, per |e operazioni di
accertanmento e di classanento delle unita" inmobiliari da iscrivere al catasto
dei fabbricati si applica, per quanto non in contrasto con | e disposizioni de
present e regol anent o, | a normativa vigente per il nuovo catasto edilizio
ur bano.

Torna al sommario

Articolo 9 - Mutazioni soggettive ed oggettive delle unita’' immobiliari iscritte d'ufficio.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. In caso di variazione nello stato o nell a destinazione d' uso, anche solo

par zi al e, di una unita' imobiliare iscritta d ufficio al catasto de
fabbricati ai sensi dell'articolo 26, coma 2, secondo periodo, ovvero quando
e' necessario conoscer ne | a rendita catastale ai fini fiscali, la parte
provvede al conpl etanento dell'accatastanento con |le nodalita' previste da
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presente capo, per tutte le unita' derivate.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche per la volturazi one di
unita' immobiliari, conseguente ad atti traslativi o costitutivi di diritti
reali.

Torna al sommario

Articolo 10 - Accesso alla proprieta’ privata.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. Per l e oper azi oni di formazi one e di conservazi one del catasto de
fabbricati, i funzionari degli uffici del territorio, espressanente delegati e
muni ti di speci al e tessera di riconoscinento, hanno diritto di accedere alle
proprieta’ private dietro preavviso di al meno sette giorni
2. Le di sposi zi oni di cui al comma 1 si applicano anche ai tecnici
professionisti abilitati alla redazione di atti di aggi ornanento cartografico,
limtatanente all' accesso, ove necessari o, a punti fiduciali. di ordini

professionali rilasciano, a tal fine, speciali tessere di riconoscinmento.

Torna al sommario

Articolo 11 - Requisiti di base della cartografia.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. La cartografia e
requisiti di essere:

a) definita ed appoggiata ad una maglia di riferinmento di punti fiduciali,
i ndividuati planoaltinmetricanente nel sistenma di riferinmento nazional e;

b) costituita da una rappresentazione planoaltinetrica basata sul tematisnp
f ondanent al e dei possessi o delle proprieta e quello della potenzialita
produttiva agricol a;

c) aggiornata con precisioni toponetriche differenziate, in funzione della
confornazi one orografica del territorio e della diversa rilevanza urbanistica
ed econom ca dei terreni

d) costituita da una rappresentazione di tipo numerico a carattere
vettoriale o digitale.

costituita da un archivio infornmatizzato e presenta

Torna al sommario

Articolo 12 - Contenuti tematici della cartografia.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. Nella cartografia sono rappresentati i seguenti tematism informativi:

a) vertici di riferinmento rappresentati dalla rmaglia dei punti fiduciali;

b) particelle rappresentative dei possessi o proprieta' dei terreni, nonche
della potenzialita' produttiva del suol o;

c) particelle rappresentative dei fabbricati e delle eventuali loro aree
pertinenziali;

d) tessuto connettivo pubblico o di uso pubblico costituito dalla rete e
dalle infrastrutture viarie e fluviali, con relativa topononasti ca,;

e) particolari t opogr afi ci anche di non specifico interesse catastale e
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altre informazioni, che pernmettono una migliore lettura della cartografia.

Torna al sommario

Articolo 13 - Tematismo del possesso o della proprieta’.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. La cartografia ha cone tenmatisno fondanmentale di riferinento quello della
geonetria dei possessi o delle proprieta'.

2. L' elenento i nventarial e m ni no della cartografia e l|la particella di
possesso costituita da una porzione di terreno, sito nello stesso conune e
foglio di nmappa, caratterizzata da continuita' fisica ed isopotenzialita
produttiva, nonche' da onpgeneita' dei diritti reali sullo stesso insistenti.
3. 1 fabbricati con le relative aree pertinenziali costituiscono distinte
particelle. Non sono oggetto di rappresentazione |le aree pertinenziali non
delimtate sul terreno, ovvero eccedenti il doppio dell'area coperta in pianta
dall e costruzioni, qual ora e stesse aree siano destinate all'ordinaria
col tura.

Torna al sommario

Articolo 14 - Tematismo della potenzialita’ produttiva del suolo.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. Nella cartografia sono rappresentate |e informazioni relative al tematisnp
della potenzialita' produttiva dei suoli, previsto dall'articolo 2, comma
1-sexi es, del decreto-1 egge 23 gennai o 1993, n. 16, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 24 marzo 1993, n. 75.

Torna al sommario

Articolo 15 - Struttura logica dell'archivio informatizzato di cartografia.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. La struttura logica degli archivi informatizzati della cartografia e
costituita da diversi livelli logici, ovvero da categorie onbgenee di el enenti
informativi. Detti livelli concernono:

a) la maglia dei punti fiduciali;
b) il temati snmo del possesso o0 delle proprieta' e dell'isopotenzialita'

produttiva del suol o;
c) le linee perinetrali dei fabbricati e delle relative aree di pertinenza;

d) gli el ementi i ndi vi duati vi del col | egament o con gli archivi
informati zzati dei dati amm nistrativocensuari

e) altri elementi informativi geonetrici di interesse catastale, quali |'uso
pubblico del suolo e |Ia sinmbologia catastale;

f) ulteriori el enenti i nformati vi geonetrici anche di non specifico
interesse catastale, atti ad una mgliore lettura della cartografi a.
2. 11 dipartimento del territorio, con decreto del direttore generale, ha
facolta' di prevedere ulteriori livelli logici, qualora | e esigenze di

gestione della cartografia informatizzata |o richi edano.
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Torna al sommario

Articolo 16 - Contenuti informativi della cartografia.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. 1 contenuti i nformati vi della cartografia sono di natura netrica,
cronol ogica, qualitativa e aministrativa.

2. Le i nf ormazi oni di natura netrica riguardano | e coordinate piane nella
rappr esent azi one di Gauss-Boaga e le informazioni altinetriche costituite
dall e curve di livello e da punti quotati, tra cui i punti fiduciali e
vertici delle particelle; Il e i nformazioni altinmetriche possono essere
acquisite da cartografie tecniche di altre istituzioni, previa verifica di
conformita alle di sposi zi oni del present e regol anmento da parte de
dipartinmento del territorio; le informazioni di natura cronol ogi ca riguardano
la storicizzazione degli elenenti acquisiti ed aggiuntivi; le informazioni di
natura qualitativa distinguono |'attendibilita' dell'infornazione in funzione
dell e netodologie di acquisizione del dato e dell o scopo dell' aggi or nanment o;
I e informazioni di natura anm nistrativa consentono il coll eganento con gl
archivi informatizzati dei dat i ammi ni strativocensuari dei terreni e de
fabbricati .

Torna al sommario

Articolo 17 - Elaborazione e rappresentazione della cartografia informatizzata.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. La rappresent azi one cartografica, ottenuta dalla el aborazione dei dati
presenti nel rel ati vo archivio informati zzat o, conserva i contenuti
informativi ed i sinboli della nmappa vigente alla data di entrata in vigore
del presente regolanmento, con |a sola eccezione dei perinetri dei fabbricati,
che vengono evi denziati con una linea di spessore naggiore rispetto a quello
delle rimanenti |inee.

Torna al sommario

Articolo 18 - Valenza documentale della cartografia.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. Al sensi dell'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 26
ottobre 1972, n. 650, la raccolta dei fogli di nappa ottenuti con le nodalita
di cui all'articolo 17, unitanmente a quelli su supporto cartaceo preesistenti
conservati dalle  sezioni del catasto terreni, costituisce |la cartografia
ufficiale del dipartinmento del territorio.

Torna al sommario

Articolo 19 - Punti fiduciali.

In vigore dal 11 marzo 1998
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1. Il punto fiduciale e wun particolare topografico, univocanente individuato
e geonetri canente definito, idoneo ad essere utilizzato cone riferinento per
tutte le m sure i nerenti | e operazioni di fornmazione e adeguanento della
cartografia e di redazione degli atti geonetrici di aggi or nanento.

2. L'insiene dei punti fiduciali identifica nel territorio due distinte naglie
che vengono definite prinmaria e secondaria, in relazione ai requisiti indicati
negli articoli 20 e 21

3. L'insiene dei punti fiduciali, unitanente ai vertici di riferinmento degl
altri organi cartografici dello Stato, costituisce un archivio unitario,
creato d'intesa con gli organi nedesim presso il dipartinmento del territorio.
4. 11 dipartimento del territorio, in qualita'" di organo cartografico dello
Stato, puo’ certificare la qualita' dei vertici di riferinmento istituiti da
enti pubbli ci 0 privati nello svolginmento dei rilevanmenti di conpetenza. La
certificazione e' resa previa verifica dei requisiti previsti dal presente
regol anent o, nonche' da eventuali capitolati tecnici definiti dintesa con gl
altri organi cartografici produttori di vertici. Tali vertici, ottenuta la
certificazione, possono essere inseriti nell'archivio di cui al comma 3.

5. Nuove nmodal i ta' operative nella deterninazione della nmaglia primaria e
secondari a dei punti fiduciali, conseguenti agli sviluppi tecnol ogici, sono
di sciplinati con provvedi mento del direttore del dipartinento del territorio.

Torna al sommario

Articolo 20 - Maglia primaria dei punti fiduciali.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. La mmglia primaria dei punti fiduciali e costituita da vertici aventi

densita' territoriale di un punto ogni mlle ettari, determ nati con
riferinento alla rete dell'istituto geografico mlitare.
2. | vertici della maglia sono conservati dal dipartinmento del territorio. Per

la loro individuazione sul territorio e la |oro conservazione, si applicano le
di sposi zi oni previste dalla | egge 2 febbraio 1960, n. 68, concernente "norne
sulla cartografia ufficiale dello Stato e sulla disciplina della produzione e
dei rilevanenti terrestri e idrografici"
3. La magl i a primaria puo' essere conmposta anche di vertici di riferinmento
realizzati da altre istituzioni pubbliche o private, purche' rispondenti ai
requisiti di precisione stabiliti nel presente regolanento e verificati da
di partinmento del territorio.
4. La maglia primaria presenta | e seguenti precisioni intrinseche:
a) nel posizionamento planinetrico:
(delta N(elevato a 2)+ delta E(elevata a 2))elevato a 1/2 < o = 0. 15m
b) nel posizionanmento altinetrico:
| delta H| < o = 0.20m
dove:
delta N, delta E sono le differenze fra | e coordinate di un punto fiduciale
riportate sulla nonografia e quelle dello stesso punto ricavate con operazi on
di colleganento al vertice |IGW5 piu' vicino;

delta H ¢ la differenza tra la quota geoidica di un punto fiduciale
riportata sulla nonogr afi a e quella dello stesso punto, ricavata con
operazioni di l'ivellazioni di preci si one appoggi ate alla rete sopra

nmenzi onat a.

Torna al sommario

Articolo 21 - Maglia secondaria dei punti fiduciali.
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In vigore dal 11 marzo 1998

1.

La maglia secondaria viene definita con una densita' di un vertice ogn
venticinque ettari. | vertici della maglia sono individuati con netodol ogi e di
rilievo e con |le precisioni intrinseche di cui al conma 3, differenziate in
funzi one dell' urbanizzazione e della norfologia del territorio.

2. | vertici della naglia secondaria possono essere integrati o aggiornati
nel l e coordi nate, qual ora siano soggetti a nuove rilevazioni da parte di altre
i stituzioni pubbliche o] private, pur che’ I e nuove informzioni di
aggi ornanento rispondano a requisiti di maggiore precisione rispetto a quelle
precedenti .

3. Per la naglia secondaria dei vertici di riferinento vengono stabilite le

seguenti precisioni intrinseche:
a) nel posizionamento planinetrico:
(delta N(elevato a 2) + delta E(elevata a 2))elevato a 1/2 <0 =T

p
b) nel posizionanmento altinetrico:
| delta H| <o =T
H
dove:
1) T =0.20 m T = 0.30 m per le aree urbanizzate o di
H espansi one urbani sti ca;
2) T =0.25m T = 0.40 m per le aree agricole in pianura o
p H nmedi a col lina;
3) T =0.30m T =0.50m per le aree agricole di alta collina
p H 0 nont agna.

Torna al sommario

Articolo 22 - Disciplina dei lavori topografici e cartografici.

In vigore dal 11 marzo 1998

1.

Il rilevanmento topografico e |a formazione della cartografia sono eseguiti

i n econom a ovvero attraverso appalti.

2. La cartografia viene realizzata direttamente in formato nunerico, nediante
el abor azi one dell e nmsure direttamente rilevate sul terreno o sul nodello
st ereoscopico restituito analiticamente o attraverso tecniche di cartografia

digitale.
3. La cartografia e' inquadrata planoaltinetricanmente nel sistenma geodetico
nazi onal e.
4. Le nmet odol ogi e  di formazione della cartografia e della struttura de
relativo archivio informatizzato sono disciplinate dalle norne e dalle

i struzioni emanate dal dipartinmento del territorio.

Torna al sommario

Articolo 23 - Rappresentazione cartografica.

In vigore dal 11 marzo 1998

1.

La cartografia catastale e' rappresentata in fogli di mappa.

Torna al sommario
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Articolo 24 - Precisioni plano-altimetriche della mappa.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. Le precisioni della nappa sono comrisurate alle caratteristiche delle zone,
oggetto di rilievo e di rappresentazione.

2. Per i punti della mappa catastale, sono stabiliti i seguenti criteri per la
definizione delle tolleranze planinetriche ed altinetriche:
a) le coordinate (N , E ) di un punto P del terreno
p

nmenori zzate nell'archivio informatizzato e | e coordi nate dell o stesso
punto (N, E ) ricavate con operazioni topografiche sufficientenente
p p
precise e riferite ai vertici della rete geodetica di inquadranento
del | a mappa, devono soddisfare |a rel azi one:
B 2 2 | 12
(N - N ) +(E - E ) | <o=T
p p p p _l p
ugual e a:

I
I
| _
incui T e
1) 0.40 mper le aree urbanizzate o di espansi one urbanistica;
2) 0.80 mper le aree agricole in pianura o nmedia collina;
3) 1.60 mper le aree agricole di alta collina o nontagna;
b)la differenza tra la quota Hprime di un punto del terreno,
nmenorizzata nell"archivio informatico e la quota H dello stesso punto
ricavata direttanmente con operazioni sufficientenmente precise, deve
soddi sfare | a seguente rel azi one:
| H - H] <o =T
H
incui T
H
1) per i punti quotati isolati, e wuguale a:
a) 0.40 mper le aree urbanizzate o di espansione urbanistica;
b) 0.60 mper le aree agricole di pianura o nmedia collina;
c) 1.00 mper le aree agricole di alta collina o nontagna;
2) per i punti appartenenti a curve di livello, e wuguale a:
a) 0.60 m per aree urbanizzate o di espansi one urbanistica;
b) 0.90 mper aree agricole di pianura e nedia collina;
c) 1.80 mper aree agricole di alta collina o nontagna.

Torna al sommario

Articolo 25 - Norme di conservazione.

In vigore dal 11 marzo 1998

1. Per guant o non diversanmente previsto dal presente regol anento, ai fini
del | " aggi ornanento dell e mappe catastali eseqguito d' ufficio o proposto
dall'utenza tecnica esterna, si applicano |la normativa di conservazi one de
catasto dei terreni e le istruzioni emanate dal dipartinmento del territorio.

Torna al sommario

Articolo 26 - Formazione del catasto dei fabbricati.

In vigore dal 11 marzo 1998
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Per guant o non diversanmente previsto dal presente regol anento, ai fini
del l a formazi one del catasto dei fabbricati si applica |la nornativa vigente
per il nuovo catasto edilizio urbano.

2. La formazi one del catasto fabbricati e' avviata, anche a nezzo di rilievi
aereofotografici, a cura del dipartinento del territorio e conpletata a cura
della parte, con le nodalita' previste nell'articolo 9. di uffici dipendenti
provvedono alla iscrizione, nel catasto dei fabbricati, senza attribuzi one di
rendita e con apposita annotazione di proveni enza attestante | a nmancanza di
el aborati tecnici, dell e costruzi oni o] porzioni di esse censite ovvero
denunciate al catasto terreni entro la data di entrata in vigore del presente
regol anento. In sede di aggiornanento degli atti del catasto dei fabbricati
con le procedure autonatiche previste dal decreto del Mnistro delle finanze
19 aprile 1994, n. 701, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 24 dicenbre
1994, n. 300, e' facolta' dell'ufficio di operare in deroga al principio della
continuita' storica delle iscrizioni catastali

3. L'inizio dell e oper azi oni di formazione e' oggetto di preavviso alla
cittadi nanza. || di partinmento del territorio pubblica le risultanze delle
oper azi oni di cui al comma 2, secondo periodo. Avverso alle predette
risultanze sono amessi reclam e osservazioni con le nodalita' previste dalla
normativa richi amata all"articolo 5, limtatamente alle incoerenze
eventual nente introdotte negl i ar chi vi in seguito alle operazioni di
m grazione delle informazioni dal catasto terreni a quello dei fabbricati.

4. Con provvedi ment o del direttore del dipartinmento del territorio, da

pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, vengono definite |le fasi di formazione
del catasto dei fabbricati e le nodalita' tecniche ed operative di attuazione
di quanto previsto ai conm 2 e 3.

Torna al sommario

Articolo 27 - Conservazione del catasto dei fabbricati.

In vigore dal 11 marzo 1998

1.

Fi no al conpl et anent o dell e operazioni di fornazione del catasto de
fabbricati previste all'articolo 26, per le nutazioni nello stato di diritto
delle costruzioni rurali si applica |la normativa di conservazi one del catasto
dei terreni.

Torna al sommario

Articolo 28 - Specifiche tecniche della cartografia.

In vigore dal 11 marzo 1998

1.

Fi no al conpletamento dell e operazioni di adeguamento degli atti censuari

del catasto terreni e della cartografia alla disciplina prevista dall"'articolo
2, conma 1-sexies, del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 24 marzo 1993, n. 75, relativa alla definizione de
nuovi criteri di classificazione e di determ nazione delle rendite del catasto

dei terreni che tengano conto della potenzialita' produttiva dei suoli, hanno
validita' le attuali specifiche tecniche della cartografia catastale.

Il presente decr et o, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto

obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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Torna al sommario
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